GRUPPO DI LAVORO

I SERVIZI DELLA FLC CGIL SIENA

INTRODUZIONE: Lucia Guerranti

Nel DNA della CGIL c’è la difesa delle libertà personali, civili, economiche, sociali; c’è la consapevolezza che la politica del ricercare la giustizia sociale è presupposto fondante e fine irrinunciabile di una società democratica.

I servizi della CGIL contribuiscono alla realizzazione della strategia dei diritti e della solidarietà. Ponendo al centro la dimensione della persona-utente, nella prospettiva della difesa e dell’avanzamento dei diritti collettivi.

Il mondo dei servizi della CGIL e quindi della  FLC è in grado di offrire un valore aggiunto agli iscritti e non, partendo dai molteplici bisogni delle persone. Nella realtà senese possiamo costatare che ogni anno, in qualunque periodo dell’anno (in alcuni in maniera particolare…….) sono centinaia i lavoratori che vengono nelle nostre strutture per chiedere assistenza quando devono fare scelte sempre più difficili sul pensionamento, per avere informazioni sul contratto di lavoro, per farsi controllare la busta paga, per avere chiarimenti sui permessi per maternità e paternità. Sappiamo che un’intensa attività di formazione e informazione è necessità imprescindibile per il nostro sindacato.

In questi due anni di vita della FLC abbiamo cercato di riorganizzare e potenziare l’attività dei servizi che il nostro sindacato eroga.

-presenza sul territorio:  abbiamo aumentato i punti di consulenza con uno sportello anche a Sinalunga ( il lunedì pomeriggio), potenziando la permanenza a Montepulciano (giovedì pomeriggio e mercoledì mattina), cominciando nelle prossime settimane a lavorare anche a Chianciano. I dati del tesseramento ci dicono che dobbiamo insistere sulla Valdichiana e sull’Amiata, perché è lì che nel 2007, rispetto al 2006, si è registrata una lieve flessione. Per l’università lo sportello è itinerante, in quanto Marco si reca nelle varie sedi universitarie, anche se negli ultimi tempi si comincia a vedere una certa presenza  dei lavoratori dell’università nei nostri uffici per avere informazioni o assistenza. A nostro avviso è importante che anche i lavoratori dell’università entrino fisicamente in contatto con la Camera del Lavoro perchè - a nostro avviso- è importante acquisire la dimensione della confederalità del nostro sindacato. 

Ma non solo l’università  ha  lo sportello itinerante: anche per la scuola da ormai due anni abbiamo cominciato a fare le cosiddette “visite pastorali”, vale a dire visite periodiche nelle scuole  e nell’ultimo giro addirittura nei plessi, per incontrare i lavoratori, portare materiali, dare la possibilità, anche a chi ha difficoltà  di spostamento o reticenza  a venire negli uffici delle camere del lavoro, di un primo contatto con il sindacato. Il bilancio , a nostro avviso, è stato davvero positivo ( dovrete dire se anche per voi  il giudizio è condivisibile) perché ci ha consentito di entrare in contatto con  persone nuove e problemi nuovi ( vedere direttamente le realtà  è cosa diversa dal discuterne  nei contatti telefonici). Queste visite nei luoghi di lavoro ci hanno anche consentito di far sottoscrivere nuove deleghe, ma soprattutto ci hanno  permesso di far meglio conoscere la FLC e di dare un’immagine di vera presenza e vero impegno del sindacato nei confronti dei lavoratori

-consulenza: il lavoro che abbiamo fatto è stato quello di ampliare il numero delle persone che si occupano della consulenza che è uno degli aspetti più importanti nel rapporto lavoratore-sindacato. Si fa consulenza per aiutare a risolvere i problemi, per  dare informazioni sulle più varie questioni relative al mondo del lavoro, per dare un contributo a migliorare la qualità della vita della persona all’interno del proprio ambiente di lavoro. A molti bisogni corrisponde un diritto  sancito da leggi o contratti, ma non sempre si conoscono le risorse disponibili o si sa come esercitare e far valere il proprio diritto: ecco che allora il contributo che possiamo dare è veramente significativo. I nuovi compagni che hanno cominciato prima in sordina ora a pieno titolo il lavoro di consulenza  ci hanno consentito di cercare di dare più incisività all’azione politica  del nostro sindacato. Tanti sono i problemi della scuola , università , Afam che le energie  per cercare di dare risposte non sono mai troppe. Chiediamo a voi un contributo prezioso nell’individuare possibili miglioramenti, carenze, scelte non proficue. 

Sappiamo che  ci sono momenti topici nei quali si rischia il collasso nel cercare di dare risposte in situazioni di assoluta emergenza:  le domande di trasferimento, il rinnovo delle graduatorie, le domande di disoccupazione, la stabilizzazione dei lavoratori  precari dell’università . Queste sono le situazioni in cui è possibile dare risposte solo se ci sono sinergie valide in campo: da chi risponde al telefono e prende appuntamenti a chi sta  di fronte al lavoratore e cerca di aiutarlo. 

Una cosa va aggiunta  a quanto detto finora: a nostro avviso sta cambiando la tipologia del lavoratore precario che si accosta al sindacato; in passato il precario “storico” aveva una idea del proprio lavoro e della propria professionalità  abbastanza delineata, anche perché frutto  di anni ed anni di lavoro sul  campo. Ora ci sembra che i giovani che si accostano al mondo della scuola  debbano essere ancora di più aiutati perché spesso arrivano nelle aule e non hanno quasi nessuna idea di quello che vuol dire  operare  nelle scuole. C’è una  visione più ristretta, più povera, più egoistica  dei problemi che sono quasi sempre i “miei” problemi e non quelli della realtà in cui opero. Il lavoro di consulenza  che facciamo deve tener conto anche di questo aspetto e pertanto deve profondere energie più consistenti per aiutare  i giovani lavoratori e far sì che il “proprio” problemi diventi il “ nostro” problema.

-la FLC di Siena e la confederazione: parliamo di servizi e pertanto viene naturale pensare a chi ha nei servizi il proprio lavoro quotidiano, vale a dire INCA, ufficio vertenze, Ceses.  Nel delineare un quadro dei contatti che abbiamo con queste strutture dobbiamo dire che probabilmente  questo è un punto sul quale occorrerà in futuro investire maggiori energie. Avvertiamo una  certa resistenza, in maniera particolare con l’INCA, a d ottenere una vera collaborazione soprattutto per questioni complesse e in continuo divenire come le norme relative all’applicazione dei diritti previsti dalla legge 104, le regole per il riconoscimento dell’invalidità civile,  problematiche che hanno una portata di valore generale- sono diritti che vanno fatti rispettare- ma anche  un interesse particolare perché nel complesso mondo della scuola e dell’università  chi usufruisce di tali benefici ha diritto  a trattamenti particolari in caso di immissioni in ruolo, nomine…. Poter avere un supporto nelle competenze dell’INCA sarebbe per noi  un grosso vantaggio, sia perché avremmo la certezza di risposte  più complete di quelle che possiamo dare noi, sia per liberare energie da convogliare ad altre questioni.

Positiva la collaborazione con lo SPI per quanto riguarda le problematiche delle pensioni: negli ultimi due anni si è traghettato il lavoro di consulenza dalla  FLC per la scuola – l’amministrazione universitaria è più  attenta e organizzata per aiutare i propri lavoratori- al sindacato pensionati. E’ un’operazione ancora in corso ma sembra che il traguardo sia vicino. I lavoratori si rivolgono alla FLC che offre un primo contatto per poi indirizzarli allo SPI che da lì in poi si fa carico della consulenza e degli eventuali calcoli. Questo vuol dire diminuire il lavoro per noi e dare l’opportunità allo SPI di contattare da subito i pensionandi  per poter far loro sottoscrivere la delega sindacale al momento del passaggio dall’attività lavorativa alla quiescenza. Questa collaborazione con lo SPI  si configura a nostro avviso ( direte poi  cosa ne pensate e quali risultati secondo voi si sono raggiunti) come un cammino virtuoso delle relazioni all’interno della confederazione: si scambiano conoscenze e competenze, si lavora insieme, di fronte a problemi di particolare complessità ci si misura intrecciando le conoscenze. E’ ovvio che la FLC per lo SPI rimane un punto di riferimento per la conoscenza delle norme particolari che riguardano i lavoratori della scuola, ma c’è un a collaborazione piena  nel gestire la consulenza.

-risposte a problemi particolari: consulenza legale, consulenza Espero, sportelli tematici : spesso si presentano problemi particolarmente complessi nel chiedere l’esigibilità di diritti sanciti da leggi e contratti, soprattutto negli ultimi tempi , vale a dire da quando la nomina degli ultimi dirigenti scolastici ha portato nelle scuole dei “quasi” manager che operano talvolta con una certa rigidità e superficialità. Ecco che è importante poter garantire agli iscritti una consulenza  legale per  affrontare le questioni nella maniera più adeguata; finora ci siamo avvalsi di un legale del regionale oltre che dei legali della camera del lavoro per questioni meno specifiche, ora stiamo pensando di appoggiarci ad una nostra iscritta in possesso degli strumenti necessari per una tale attività oltre che in procinto di frequentare il corso di “vertenziere” promosso dalla struttura regionale. In questo modo crediamo di poter ovviare alle difficoltà che talvolta in questo campo si sono registrate  e di offrire un servizio migliore perché strettamente legato alla nostra realtà territoriale.

Vogliamo riprendere e potenziare la consulenza per Espero un po’ sotto tono negli ultimi tempi; è importante tornare a parlare di pensione complementare per i giovani lavoratori perché è un peccato non  sfruttare fino in fondo  una opportunità del genere prevista dal nostro contratto di lavoro. Un pomeriggio la settimana a Siena sarà dedicato alla consulenza Espero , continua la consulenza nelle sedi periferiche, si deve riflettere, anche con il vostro aiuto, se sia il caso o meno di fare un nuovo giro di assemblee.

E’ attivo a Siena da circa un anno uno sportello precari per offrire un aiuto a questi lavoratori soprattutto per le problematiche relative  alla domande di rinnovo e aggiornamento delle graduatorie. L’attività è stata frenetica nei periodi caldi  delle domande, mentre  attualmente si nota un calo di richieste; probabilmente occorrerà lavorare ancora per far conoscere questo servizio attraverso una migliore

-comunicazione con gli iscritti  da effettuarsi sia attraverso i canali ormai consolidati ( giornalino, sms, posta elettronica) ma forse anche con nuove modalità che voi potrete suggerirci. Il nostro sito www.flcgilsiena.it  è visitato costantemente anche perché è costantemente aggiornato con notizie di ampio respiro  ma anche  con  comunicazioni relative alla realtà senese. I picchi di maggiore frequenza si sono registrati in occasione delle grandi novità ( riapertura graduatorie, immissioni in ruolo, stabilizzazione precari università) ma comunque è costante il rapporto degli iscritti con il sito. E’ nostra intenzione nelle prossime settimane fare una conferenza stampa per illustrare i due anni di attività del nuovo sito e procedere ad uno snellimento della sua veste grafica che appare un po’ troppo pesante. Sono graditi come sempre riflessioni e consigli.

-agevolazioni: dulcis in fundo parliamo anche dei benefici immediati che l’essere iscritto al nostro sindacato consente; oltre alla copertura assicurativa, potenziata negli ultimi tempi, dell’UNIPOL ( per i DS e DSGA sarà a breve sottoscritta un’ulteriore previdenza), in alcune librerie della provincia è possibile acquistare libri scolastici e non , cancelleria con sconti che vanno dal 10% al 15 %. Vorremmo , e  chiediamo pertanto il vostro parere, aumentare questo genere di benefici inserendo nel pacchetto magari sconti per l’acquisto di CD musicali e non, ingresso nei musei, partecipazione a spettacoli. 

Siamo la federazione dei lavoratori della conoscenza e  quindi vogliamo che gli strumenti  per conoscere consapevolmente siano i più diffusi e i più facilmente  praticabili.

